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Durare!
Noi ticinesi siamo proprio faffi cosi.

Amiamo la discussione per il gusto di
•far chiacchiere, per dar libero sfogo al-
ia piena dei nostri sentimenti o al-
l'arruffio dei nostri risentimenti!

Pensiamo un momento all'accalorarsi
d'un gruppetto di frequentatori delle
nostre osterie o dei nostri grotti e can-
vetti; pensiamo alle nostre assemblee
e a certi dibattiti di altri poteri!

E pensiamo ancora all'accavallarsi
delle discussioni perfettamente inufili

di noi soldati, salvo a «tabaccar
via» col giorgetfo e il moschefto
sempre «da bravi solda»!

E tuttavia, da ottimi confederati, noi
ticinesi siamo sempre pronti a metfere
tutte le nostre energie, tutta la nostra
operosità fattiva e realizzatrice al ser-
vizio della Patria!

Pensiamo un istante alla «campi-
guerra» e a quella che è strata la gara
delle nostre Autorité cantonali e co-
munali, dei Consorzi, dei Patriziati, de-
gli Enti pubblici e dei privafi cittadini
nel bonificare e mettere a produzione
le grandi e le piccole zone incolte, gli
acquitrini come gli sterpeti, i lischeti
o i prati magri corne le boscaglie aride
e pietrose.

Modo migliore per celebrare il

650.° della Confederazione non si

sarebbe potuto immaginare. Chè, ap-
punfo, la celebrazione pura e semplice
del passato si sarebbe risolta in un eu-
mulo di discorsi, — certamente uno
più bello dell'altro, ma sempre e solo
parole —, menfre le opere di bonifi-

ca vogliono proiettare nell'avvenire il
senso e il desiderio della nostra Ii-
bertà!

Mi è caro ricordare qui l'esempio di
Collinasca, comunello di 400 abitanti.
1 suoi cittadini, riuniti in assemblea
sfraordinaria, hanno benemeritato del-
la Patria, quando, con un atto di co-
raggio e di grande fede nell'avvenire,
votarono all'unanimità il credito per la
bonifica d'uno sterpeto detto «Pian-
secco».

Son niente, è vero, i 20 ettari di
«Piansecco» in confronfo di tante altre
bonifiche compiute o in via di compi-
mento ma anche quei duecento-
mila metri quadrati e il generoso sa-
crifio del mio comunello, devono es-
sere scritti sull'albo d'oro della Patria.

Eseguiti a tempo di record i lavori
di sradicamento e spietramento, di
scavo dei canaletti d'irrigazione e del
canale d'adduzione, «Piansecco», che

per secoli non diede che sterpi e gi-
nestre, darà, per quest'anno e per
sempre, pane per la gente di Colli-
nasca, pane per la Patria, pane onde
la Patria possa, nelle presenti contin-
genze, DURARE nell'isolamento im-
postole dalla sua neutralité.

I solchi di «Piansecco», ai piedi di
Collinasca, saranno, quindi, per ora e
per sempre, LE TRINCEE DELLA PACE!

Al mio paesello, un giorno di giu-
gno.

M'incontro col vecchio mio mae-
stro, il vecchio maestro del villaggio.

Si parla della nécessité assoluta per
la Svizzera di DURARE nella sua neu-

tralité; si parla della «campiguerra»
e della bonifica di «Piansecco».

Mi dice: «Per completare la bonifi-
ca e la coltivazione di Piansecco e da-
re maggior significato all'opera che,
secondo le nostre intenzioni, deve ri-
cordare aile generazioni di Collinasca
— e non a quelle soltanto — il 650.°
della Patria, pianteremo nel prossimo
autunno, tutt'intorno a Piansecco e lun-
go i margini delle strade interne, al-
cune centinaia di noci, alberi secolari,
i quali dureranno, appunto, nei secoli,
corne vogliamo che duri la nostra Ii-
bertè e un popolo che puô guar-
dare all'avvenire come guarda ai 650
anni della sua sforia, — ha detto quai-
che mese fa il Présidente della Con-
federazione, mentre squillavano le

campane di Svitto —, è fiero e forte
quanto basta per tutto osare e tufto
sacrificare al fine di conservare PER

SEMPRE la sua liberté e la sua indi-
pendenza!»

E continua il vecchio mio maestro:
— All'entrata del «Campo della liberté»
(corne giè l'ha battezzato la nostra
buona gente), collocheremo una targa
granitica con la seguente inscrizione:

1291 — 1941

Il popolo di Collinasca
célébra il 650.° della Patria

con quest'opera
e la tramanda ai figli

onde il senso e la passione
della liberté

durino in eterno
NEL NOME DEL SIGNORE.

(Paesano.)

Il primo paffo confédérale

m IUI NI III II III FEIE Ml IL

Jn nome di l>io. .fîmen. Tïot uomtni d'ltri, .Soitto et Knterroatden, in const*

derazione dei tempi di^icitt, e per senttrci megïio sicttri e protetti promettiamo e

gturtamo di assisterci gît «ni gît attri, con it consigtt'o e t'azione, con tutta ta

forza e a tutto potere, contro djtungue notesse farci torto o usarci niotenza. C

cost promettiamo sotennemente di non totterare gtudtci stranieri nette nostre natti.

Ognuno rispetti ta nita e gti atteri degti attri. efjiungue si fosse reso cotpeoote,

faccia ammenôa. .Se sorga dtseordia fra i Confederate i migtiori di not si riu*

ntscano e mettano pace. C ta nostra atteanza, notuta pet Bene di tutti, con

t'aiuto di ÎHo duri in eterno.

C'anno det Signore mitte duecento nooantuno, at prtnetpto det mese d'agosto.

Saggia previdenza, sentimento profondo del valore umano, volonfà inflessibile di indipendenza i ecco l'armatura dell'alleanza del 1291
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